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di Nicola Arrigoni
CREMONA — L’Europa una e
molteplice, l’Europa come co-
munità di destino per non mo-
rire e oltrepassare la crisi. Que-
ste alcune delle indicazioni
per uno scenario possibile of-
ferte ieri in sala Puerari da
Mauro Ceruti, autore insieme
a Edgar Morin del volume La
nostra Europa, saggio pubblica-
to da Raffaello Cortina edito-
re. Il filosofo cremonese, do-
cente di Filosofia della Scien-
za all’Università degli Studi di
Bergamo, è stato invitato dal
Comitato Mara Soldi Maretti,
presieduto da Lucia Zanotti, e
dalla Libreria del Convegno.
Mauro Ceruti è partito dalla
considerazione che «in perio-
di di crisi ci si racconta — ha
spiegato il filosofo —, quasi
con la voglia di fare il punto su
noi stessi, o semplicemente ri-
cordare una persona scompar-
sa, riallacciare le relazioni,
confrontarsi. Con questo spiri-
to io ed Edgar Morin abbiamo
scritto il libro sull’Europa, in-
terrogandoci su cosa sia l’Euro-
pa, quale sia la sua identità e
come possa uscire dalla crisi,
che è crisi dell’occidente inte-
ro». Così Ceruti ha dato il via
ad una conversazione ricca, sti-
molante sull’Europa e sull’in-
certezza dei nostri tempi, co-
niugando storia e cronaca, rac-
contando come «l’Europa sia
una e molteplice — ha spiega-
to —. I suoi confini non sono
certi, nell’antichità ha avuto il
Mediterraneo come suo cen-
tro, l’Europa del Medioevo si è
spostata a Nord, nel 1492 la
scoperta delle Americhe ha se-

gnato l’avvio della prima glo-
balizzazione, compiuta sotto il
segno dell’europeizzazione
della terra. Si deve all’Europa
e alla sua cultura la nascita del-
l’Occidente, ma anche la crisi
odierna del modello occidenta-
le con i suoi stati nazionali che
non appartengono più alla sto-
ria. Come possiamo vedere
ogni giorno». L’argomentazio-
ne di Ceruti è serrata e proce-
de incalzante fra riferimenti
storici che legano la pace di Ve-
stfalia del 1648 alla nascita de-
gli stati nazionali, la barbarie
della seconda guerra mondia-
le all’improbabile rinascita
del 1945 col modello della Co-
munità Europea del Carbone e
dell’acciaio. Ma abilmente è il
raccontare che fa da filo con-
duttore ad una riflessione sul-

le identità dell’Europa, sul-
l’idea dell’Europa come con-
cetto e progetto. Mauro Ceruti
afferma che è l’improbabile e
la sua frequentazione che ren-
de possibile uno scenario sul
futuro. Improbabile sembrava
essere la vittoria della Grecia
sulla Persia ma così fu e da lì
nacque la filosofia, la vocazio-
ne a problematizzare la realtà.
Avere la meglio sui totalitari-
smi a metà del XX secolo sem-
brò improbabile ed invece av-
venne, l’Europa è figlia del-
l’improbabile, una possibilità
che va oltre le previsioni ragio-
nevoli e che «sentono prima i
poeti e i romanzieri che i filoso-
fi o gli scienziati — ha spiegato
Ceruti —. Don Chisciotte che
non riconosce più il mondo di-
ce della rivoluzione della mo-

dernità, Anna Karenina, piutto-
sto che i Karamazov, e tutti i
grandi romanzieri del XIX e
XX secolo sono il racconto del-
la nostra Europa, l’Europa che
in sé coniuga diversità e com-
plessità, l’Europa che quando
si pone in contrapposizione ri-
schia di estinguersi». L’Euro-
pa una e molteplice, l’Europa
in grado di farsi ‘comunità di
destino’ è la speranza che fre-
quenta Mauro Ceruti che non
manca di dire come il nostro
mondo sia sul baratro di un
precipizio. La soluzione a que-
sto è una comunità d’intenti e
forse è quell’umanità che rico-
nosce nella Terra-Patria more-
niana la sua destinazione di
progetto per un futuro condivi-
so tenendo conto dell’altro.
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di Barbara Caffi
CREMONA — Sono atti nota-
rili, documenti conservati nel-
le questure, elenchi custoditi
nelle scuole o nelle camere di
commercio, registri di ospeda-
li o conventi: quello raccolto
ne Gli archivi delle donne 1814
- 1859. Repertorio delle fonti
femminili negli archivi milane-
si sembra un regesto accura-
to, ma freddo. Invece rivela il
ruolo che ebbero — tra l’ini-
zio del XIX secolo e gli anni di
poco precedenti l’Unità d’Ita-
lia — migliaia di donne mila-
nesi, le cui vicende per lo più
si possono solo immaginare. I
due tomi verranno presentati
questo pomeriggio (ore 17,30)
presso l’Archivio di Stato di
via Antica Porta Tintoria. Ol-
tre ad Angela Bellardi, diret-
tore dell’Archivio, interver-
ranno Maria Luisa Betri (Uni-
versità degli studi di Milano),
Marina Tesoro (Università de-
gli studi di Pavia) e Maria Pia
Casalena (Università degli
studi di Bologna). Betri è l’au-
trice della Prefazione ai volu-
mi, curati da Maria Canelli e
Paola Zocchi. La ricerca rien-
tra in un più vasto progetto di
valorizzazione della storia del-
le donne, un progetto che
coinvolge diverse università
italiane e straniere e che mira
a far emergere un aspetto fon-
damentale ma finora ignorato
o sottaciuto di una storia decli-

nata al maschile. L’intento è
di ridare voce alla presenza
femminile, puntando princi-
palmente alle cosiddette ‘fon-
ti primarie’. La ricerca, la ca-
talogazione e la conservazio-
ne degli archivi sono quindi il
punto di partenza.

Ai documenti pubblici van-
no inoltre aggiunti, quando

conservate, le testimonianze
più intime e private: in parti-
colare, i diari e gli epistolari,
finalmente liberi dai codici
della tradizione linguistica
precedente e quindi più spon-
tanei e rivelatori della quoti-
dianità dell’epoca.

Le sorprese (o le conferme)
non mancano. Seppure spesso
definite nel loro ruolo in rela-
zione agli uomini — le donne
sono quasi mogli, madri, fi-
glie o sorelle —, le donne lom-
barde dell’Ottocento sono lo
specchio di una società ten-
denzialmente illuminata e al-
l’avanguardia, in cui anche le
appartenenti alle classi popo-
lari cominciano a emergere.
Le donne vanno dal notaio a
fare testamento, e quindi di-
spongono dei propri beni, cer-
cano l’emancipazione attra-
verso i lavori allora consenti-
ti, reggono talvolta delle im-
prese, si fanno addirittura
processare per aver appoggia-
to la Carboneria. Perché an-
che il Risorgimento — epopea
fondativa dello Stato unitario
— ha avuto un risvolto al fem-
minile. Certo di Anita Garibal-
di, capace di sfuggire all’arre-
sto scappando a cavallo con
un neonato al collo e poi di se-
guire il suo uomo fino allo sfi-
nimento, ce n’è stata una sola.
Ma seppure le combattenti fu-
rono poche, la partecipazione
delle donne non fu affatto
marginale.
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CREMONA — Una serata per
non dimenticare Camilla Brune-
ri, studentessa di lettere presso
la facoltà di Musicologia scom-
parsa il settembre scorso a soli
24 anni. La neonata Associazio-
ne degli studenti di Musicolo-
gia e Beni Culturali dell’Univer-
sità di Pavia ha voluto intitola-
re la sua prima attività pubbli-
ca a lei: Una serata per Camilla,
stasera alle 21 presso il teatro
Monteverdi. La serata cercherà
di rendere conto delle numero-
se attività di Camilla Bruneri, a
partire da quelle realizzate co-
me studentessa del Liceo Arti-
stico Munari fino alle collabora-
zioni con l’Informagiovani di
Cremona; altrettanto numerose
le sue passioni come il teatro, lo
sport, l’arte e la letteratura. Per
questo il programma della sera-
ta sarà vario e articolato, con in-
terventi musicali (con l’esecu-
zione di brani composti da stu-
denti del Dipartimento di Musi-
cologia), letture tratte da testi
cari a Camilla e un concerto del-
la band rock formata dai suoi
amici più stretti. Soprattutto sa-
rà un incontro corale che – nel
suo nome – radunerà chi ha avu-
to la fortuna di conoscerla e ha
voluto collaborare alla realizza-
zione della serata, accanto agli
studenti di Musicologia e Beni
Culturali: i docenti e i collabora-
tori del Dipartimento, gli stu-
denti e i docenti del Munari,
che hanno realizzato la grafica
delle locandine, i numerosi ami-
ci che non vogliono disperderne
la grande lezione di entusiasmo
e di amore alla vita.

) Le poesie di Patecchio
Cremona— Le Noie cremonesi: la risposta
poetica di Girardo Patecchio alle inquietudi-
ni del suo tempo è il titolo dell’incontro che
si terrà oggi alle ore 17 nell’aula magna
del liceo classico Manin. La relatrice è
Chiara Persico.

) La casa del Ninfeo
Cremona — Domani alle 16 è in program-
ma il secondo appuntamento del ciclo di in-
contri sui Tesori svelati dallo scavo di piazza
Marconi. Presso il museo archeologico di
San Lorenzo, Elena Mariani e Fabrizio Sla-
vazzi parleranno de La casa del Ninfeo: de-
corazioni e arredi per il dominus.

) Conferenza su Hesse
Cremona — Domani alle 17 l’Hotel Delle-
arti (via Bonomelli) celebra il centenario
della visita a Cremona di Herman Hesse
con una conferenza tenuta che sarà tenuta
da Artemio Focher, ricercatore di Germani-
stica presso la Facoltà di Musicologia del-
l’Università di Pavia e autore di numerose
pubblicazioni. L’attore e regista Beppe Are-
na leggerà alcuni brani dello scrittore.

) Conferenza di Zarcone
Cremona — Venerdì alle 17 presso la sala
Puerari del museo civico si terrà la confe-
renza L’esercito italiano in preparazione del-
la grande guerra. Ne parlerà il colonnello
Antonino Zarcone,. Capo Ufficio Storico
dello Stato Maggiore dell’Esercito. Intro-
durrà Emanuele Bettini, presidente ISRI
Cremona.

) Borderline in Santa Maria
Cremona — Venerdì alle 18 presso il cen-
tro culturale Santa Maria della Pietà sarà
inaugurata la mostra Borderline. Tra spiri-
to e materia a cura di Niccolò Bonechi, che
vede esposte le opere di Mirco Marchelli
(Novi Ligure, 1963), Vincenzo Marsiglia
(Belvedere Marittimo, 1972), Davide Nido
(Milano, 1966o) e Robert Pan (Bolzano,
1969).

Cremona — I SuperIo
(nella foto) oggi alle
17.30 e fino alle
19.30, saranno in cor-
so Campi, all’altezza
di PlayLife, per un
concerto dal vivo. Un
aperitivo rock con
nuovi pezzi inediti.

Cremona — Per il bi-
centenario di Giu-
seppe Verdi (nella fo-
to) venerdì alle 18 al
Filo sarà presentato
il libro di Luigi Chini
‘Un cittadino di Villa-
nova di nome Verdi’.
Ingresso libero.

Il filosofo Mauro Ceruti e Lucia Zanotti del Comitato Mara Soldi Maretti Bandiere sventolano davanti alla sede del Parlamento Europeo a Strasburgo

Il pubblico intervenuto ieri pomeriggio in sala Puerari  (foto Studio B12)
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